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Sport il Cittadino

HOCKEY SU PISTA n BAFFELLI E POTENZANO NON CONVINCONO PER LA A1: SI TORNA SUL MERCATO?

Amatori, il valzer dei portieri
L’incontro di stasera con Passolunghi chiarirà le strategie della società

L’Italia partebene:
CoccoeTravasino
piegano laFrancia
n Comincia con il piede giu
sto l’avventura dell’Italia
agli Europei di hockey di
Oviedo. Opposti alla non
trascendentale Francia, gli
azzurri di Alessandro Cupisti
si sono imposti con il risulta
to di 20 grazie a un gol per
tempo, di Cocco nel primo
con una conclusione quasi
dalla linea di fondo e di Tra
vasino nel secondo con un
bolide sotto la traversa. Dopo
aver schierato un quintetto
iniziale quasi tutto “viareggi
no” (Barozzi in porta, Trava
sino, Squeo e Palagi insieme
al valdagnese Cocco), il com
missario tecnico ha regalato
l’esordio in Nazionale anche
ai giovani Nicoletti, Illuzzi,
Papapietro e Marchini, te
nendo in panchina per 40
minuti il solo secondo portie
re Fontana. La squadra, pur
faticando un po’ a trovare la
via del gol, non lo ha comun
que tradito. Soddisfazione
moderata per Alessandro
Cupisti: «Abbiamo rotto il
ghiaccio. L’importante era
vincere. Abbiamo sofferto a
trovare con continuità la
porta, ma per adesso va bene
così». Oggi (ore 17.30, diretta
tv su RaiSportPiù) gli azzur
ri affronteranno l’Olanda nel
secondo impegno del girone
eliminatorio, che si chiuderà
domani (ore 21) contro i pa
droni di casa e campioni in
carica della Spagna.

EUROPEI

Sopra Luca Passolunghi,
nell’ultima stagione vice
di Losi in prima squadra
ma deciso a non giocare
più in Serie A1;
qui ai lati il veterano
Pierangelo Baffelli
e il giovanissimo
Enzo Potenzano;
sotto Andrea Ortogni
e Stefano Ciavattini

LODI All'Amato
ri si balla il val
zer dei portieri.
Potrebbe essere
quella di oggi la
giornata giusta
per mettere la
parola fine al
clamoroso “gi
ro” di estremi
difensori che si
è scatenato da
qualche settimana in casa giallo
rossa. Stasera infatti la dirigenza
lodigiana avrà il tanto atteso in
contro, si presume decisivo, con
Luca Passolunghi per definirne la
posizione: dalla scelta del 25enne
“guardiano” lodigiano si potrà ca
pire meglio quali saranno i portie
ri della prossima stagione, parten
do da quelli della Serie A1 per
scendere via via fino alla Juniores.
Insomma, la risposta che si avrà
dall'incontro AmatoriPassolun
ghi di questa sera avrà una sorta
di effetto domino, facendo cadere o
rialzare improvvisamente nomi e
trattative attualmente in stand by.
Proviamo a vedere quali potrebbe
ro essere gli scenari tra i pali gial
lorossi per la prossima stagione.
Come detto molto, se non tutto, di
penderà dalla decisione di Passo
lunghi: la volontà della riserva di
Losi è risaputa e cioè quella di ri
nunciare alla Serie A1 principal
mente per motivi lavorativi. La so
cietà tenterà fino all'ultimo di con
vincerlo a proseguire con la squa
dra di Crudeli, ma la risposta do
vrebbe essere negativa: ecco che
allora il presidente D'Attanasio e i
suoi collaboratori gli proporranno
il ruolo di titolare in Serie A2, me
no impegnativo di quello in A1,
prospettiva che potrebbe allettare
il giocatore. Qualora accettasse la
seconda proposta, sistemando così
i portieri della seconda squadra
giallorossa che sarebbero quindi
lo stesso Passolunghi e il giovane
Potenzano, titolare l'anno scorso
in Serie B, si complicherebbe non
poco la già delicata questione lega
ta alla prima squadra. La forma
zione di Serie A1 è al momento or
fana di un vice Losi, l'allenatore di
Forte dei Marmi gradirebbe avere
Andrea Ortogni, portiere di gran
de esperienza e affidabilità, ma la
trattativa, che c'è stata, con
l’esperto novarese si è presto are
nata a causa delle richieste del gio

catore ritenute eccessive dalla so
cietà lodigiana. Tramontata la pi
sta Ortogni, l'Amatori ha pensato
al clamoroso ritorno di Pierangelo
Baffelli, che raggiungerebbe così il
fratello Riccardo, ma sul 42enne
lodigiano è arrivato il veto dello
stesso Crudeli che non lo ritiene
adatto al progetto della prima
squadra. L'altra ipotesi interna
prevederebbe la promozione di Po
tenzano, ma sembra difficile che a

18 anni e senza nessuna esperien
za di campionati senior possa far
parte sia della A1 che della A2 e
magari anche della B. Ecco perché
i vertici giallorossi stanno virando
con decisione su un nome esterno,
al momento però ancora top se
cret. Detto della A2 che avrebbe co
me estremi difensori Passolunghi
(in alternativa c’è Ciavattini) e Po
tenzano, in Serie B verrebbe con
fermato Brioschi, classe 1979 rien

trato l'anno scorso dopo qualche
anno di inattività, fiancheggiato
dal "solito" Potenzano o da Ciavat
tini qualora non facesse parte del
la A2. Nella Juniores infine trove
rà spazio il giovanissimo Dordoni,
classe 1992 l'anno scorso portiere
della Primavera, evitando così a
Potenzano (teoricamente ancora
in età per la categoria) un super
impiego in più squadre.

Stefano Blanchetti

LA NAZIONALE PREJUNIORES CHIUDE QUARTA A OVIEDO

Laura Baggi archivia
un avaro Otto nazioni

Laura Baggi, 16 anni

LODI Va in archi
vio con un quar
to posto e con
una forte emo
zione azzurra
l'esordio in Na
zionale di Laura
B a g g i . L a
16enne lodigia
na ha giocato un
ottimo torneo
“Otto nazioni” a
Toledo (Spagna) con la preJuniores
nonostante il risultato finale un po'
deludente per l'Italia. A raccontarlo
è il suo scopritore Osvaldo Gatti, co
ach della Baggi alla Polis Volley pri
ma che la giovane schiacciatrice pas
sasse al Club Italia: «Laura ha gioca
to solo nel primo match contro la
Svezia nel suo ruolo naturale di ban
da, poi il ct Maurizio Moretti ha pre
ferito schierarla come opposto e se
l'è cavata egregiamente». Purtroppo
l'Otto nazioni non si è concluso come
speravano le azzurrine (e come pro
nosticava pure la stampa spagnola,
che dava l'Italia favorita). Dopo un
girone vinto alla grande (successi
per 30 sulla Svezia e per 31 sulla
Germania e sconfitta ininfluente
contro la Francia), la nostra Nazio
nale è entrata in campo un po' con
tratta nella semifinale contro l'Olan
da pagando subito dazio: le pari età
arancioni non hanno lasciato scam
po alle azzurre imponendosi per 30
(2520/2520/2523) e andando poi a
vincere 31 anche la finalissima con
tro il Belgio. L'Italia ha patito il con
traccolpo psicologico e di fatto non è
mai stata in partita nella finale per il
terzo posto, persa sabato 03 (13
25/2325/2125) contro la Germania
battuta nel girone eliminatorio. De
lusione per la giornata conclusiva a
parte, il debutto in azzurro è stato
qualcosa di molto emozionante per
la lodigiana Baggi. «È stata un'espe
rienza che Laura ha sentito parec
chio e che ricorderà a lungo», rac
conta la mamma, restata in contatto
telefonicamente con la figlia nei po
chissimi momenti liberi. Già dome
nica, appena rientrata dalla Spagna,
Laura è infatti partita con le compa
gne di Nazionale per Pola (Croazia)
dove sarà impegnata in quello che
doveva essere un semplice collegiale
e che invece racchiuderà in sé ulte
riori test agonistici amichevoli: con
tro le pari età croate ma anche con
tro altre nazionali giovanili.

C. R.

n La 16enne
lodigiana,
che ha giocato
sia da banda
sia da opposto,
è già ripartita
con la Nazionale
per Pola

Questa seraaRho
gli Old recuperano
lagaracon il Rajo
n Questa sera alle 21 al “Mo
linello” di Rho Rajo e Old
Rags recuperano la partita
sospesa la sera di sabato 12
luglio per maltempo. La situa
zione era di 11 al quarto
inning con gli Old Rags che
fanno gioco d’appello in se
conda base e il corridore posi
zionato sul sacchetto di terza
base che va a rubare casa
base. Improvvisamente viene
a mancare la luce e i giocatori
escono dal campo e si raduna
no nelle rispettive panchine.
Passano pochi istanti e un
fulmine colpisce in pieno la
parte interna del diamante,
lasciando per lungo tempo un
odore di bruciato. Stasera si
torna in campo: il Rajo non
ha più nulla da chiedere al
campionato, con il Senago già
matematicamente qualificato
per i play off, e la Juve ’98 che
dovrebbe centrare l’obiettivo
del secondo posto. Agli Old
Rags serve una vittoria per
avvicinare il Porta Mortara
che in classifica vanta due
vittorie in più dei lodigiani.

BASEBALL

ATLETICA LEGGERA n LA SQUADRA GIALLOROSSA TORNA DALLA SARDEGNA CON QUALCHE RAMMARICO MA RISCATTA IL DISASTRO DEL 2007

Fanfulla, solo due medaglie “di legno”
Le staffette si fermano al quarto posto agli Assoluti di Cagliari
CAGLIARI Gli Assoluti delle me
daglie “di legno”. La Fanfulla
riscatta il disastro di Padova
2007 con due buoni quarti posti
delle staffette 4x100 e 4x400 fem
minili, ma un pizzico di delusio
ne non può non restare. Soprat
tutto per le difficoltà e la sfortu
na nei cambi, senza i quali le
fanfulline avrebbero salutato la
Sardegna evitando i rimpianti
che arrivano dalla 4x400 (Mar
zia Facchetti
Claudia Iaca
zioSimona Ca
panoGaia Biel
la) di domenica
sera, ai piedi
d e l p o d i o i n
3'47"62.
L a s q u a d r a
giallorossa è
stata seconda
sino a metà ga
ra, quando la
Iacazio (autri
ce di un'ottima
frazione) è ri
masta intrup
pata nel “far
west” del se
condo cambio e
la staffetta fan
fullina ha per
so tempo pre
z i o s o . N o n
un'eternità, ma
abbastanza col
sen no di p oi
per negare alla
società lodigia
na la medaglia: infatti l'Italgest
(terza) ha chiuso 43/100 davan
ti, l'Assindustria Padova (secon
da) ha fatto solo 78 centesimi
meglio e a Lodi nei Societari re
gionali la Fanfulla aveva tim

brato un 3'45"48 che a Cagliari
sarebbe ampiamente valso l'ar
gento.
Qualche pasticcio nei passaggi
di testimone si è visto anche
nella staffetta 4x100 composta

nell'ordine dalla Biella, dalla
Facchetti, dalla Capano e da Ro
berta Colombo. Un po’ “schiac
ciato” il primo cambio, “lungo”
e rischioso il secondo: così le
fanfulline hanno timbrato un

47"25 forse al di sotto delle atte
se ma che ha comunque consen
tito loro di battere le consuete
rivali lombarde dell'Italgest per
soli 4/100. Il podio in ogni caso
era lontano: la Fondiaria Sai ha

ottenuto il piazzamento che va
le il bronzo con 46"25.
A livello individuale i due mi
gliori risultati sono arrivati en
trambi domenica con i settimi
posti di un'ottima Simona Capa

no nei 200 e di Elena Salvetti nel
lungo. La velocista ha messo in
pista la gara più bella della sta
gione staccando in batteria il
pass per la finale con 24"47 e
chiudendo settima la volata de
cisiva (che la vide seconda nel
2006 a Torino con il personale
assoluto a 23"95 e quinta nel
2004 a Firenze) con lo stagionale
a 24"34 nella gara vinta da una
grande Vincenza Calì. La Sal
vetti è restata 12 centimetri sot
to il suo limite stagionale con
5.77. Una buona gara ma anche
un vero peccato se si pensa che
solo una spanna in più poteva
regalarle una soddisfazione
enorme: Chiara Mancino ha in
fatti conquistato il bronzo con
5.86. Per la saltatrice gialloros
sa anche una discreta prova nel
triplo: decima con 12.65 ventoso
(12.61 regolare).
Pochi sorrisi invece nelle altre
gare di corsa: fuori la Biella nel
le batterie dei 400 ostacoli con
1'01"82 (per agguantare la finale
sarebbe servito 1'00"41), fuori
nelle eliminatorie le ottocenti
ste Sara Rigamonti e Claudia Ia
cazio rispettivamente con
2'12"62 e 2'13"31 (ultimo crono di
ripescaggio a 2'08"26). Nell'alto
ha fatto pienamente il suo dove
re Francesca Minelli, 12ª con
1.71 (1.74 sfiorato per un soffio
alla seconda prova) e ripropo
stasi in questa stagione sulle
misure che l'avevano messa in
luce da junior nel 2005. Non ce
l'ha fatta a classificarsi invece
Ivan Sanfratello, autore di tre
nulli (il secondo per un'inezia)
alla misura d'entrata “monstre”
di 1.97.

Cesare Rizzi

Settimi posti individuali
per Simona Capano

ed Elena Salvetti
Da sinistra,
in senso orario:
Gaia Biella,
Simona Capano,
Claudia Iacazio
e Marzia
Facchetti,
protagoniste
della staffetta
4x400 a Cagliari

n Come vice Losi
Crudeli vorrebbe
Andrea Ortogni,
ma le richieste
del novarese
sono state
giudicate alte
dalla dirigenza


